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Cari lettori,
quando cinque anni fa decisi di 
intraprendere questo percorso 
da editore c’era un’azienda sola 
che sponsorizzava i corpetti per 
la protezione dei nostri segugi da 
cinghiale. Addirittura venivano 
prodotti all’estero in quanto non era 
facile trovare in Italia aziende che 
potessero pensare di assemblare 
tutti i materiali per costruire e 
commercializzare il prodotto finito. A 
suo tempo sembravano dei marziani 
sulla Terra, facevano fatica a crearsi 
credibilità, ma sicuramente avevano 
visto giusto. Oggi le aziende che producono giubbetti di protezione sono 
diverse e sempre più. Questo dovrebbe essere un campanello di allarme 
per come sono cambiati i tempi e le abitudini nel mondo della caccia al 
cinghiale. Penso che i nostri nonni, mai e poi mai si sarebbero sognati di 
vestire i loro “cagnetti” prima di andare nel bosco con un giacchetto che 
gli servisse per non rischiare di tornare a casa con il suo amato segugio 
ferito o addiruttura morto. 
I convegni sulla sicurezza sia per il cacciatore che per il nostro segugio 
aumentano a dismisura e sono all’ordine del giorno, non ci possiamo 
più permettere di andare a caccia al cinghiale senza sapere alcune 
regole di comportamento verso la squadra e i canai. Le grandi aziende 
che si affacciano al mondo del cinghiale hanno un “giacchetto” nel 
loro catalogo di prodotti, questo rappresenta una svolta nel mondo 
del segugismo. I motivi di tutto questo.... bisogna andarli a cercare 
nell’evoluzione del mondo della caccia. Gli argomenti al bar, alle case 
di caccia prima di partire per la battuta, tra i cacciatori in generale, 
attribuiscono questi cambiamenti a diverse cause.
Spesso sento dire che i cinghiali sono sempre più aggressivi a causa 
dell’arrivo del lupo e che si accaniscono sempre con maggiore ferocia 
contro i nostri cani o forse siamo noi a voler cani sempre più aggressivi 
per arrivare sull’animale e portare a casa “il sacchetto” ???
Purtroppo a fine caccia la domanda retorica è : quanti né avete presi 
??? oppure quanto pesavano ??? difficilmente senti chiedere se i cani 
stanno bene o che cosa hanno fatto i cani, oppure se i cani sono rientrati 
tutti..... Da buona cinofila amo il segugio da seguita non da ferma......
Oggi ci possiamo permettere di ascoltare i nostri cani anche per vallate 
e grazie ai collari satellitari saper sempre “o quasi” dove sono e poterli 
repuperare in tempi accettabili, difficilmente oggi un cane resta fuori 
giorni e notti.....
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